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— PERUGIA —

P
RIME REAZIONI all’annuncio dato
dall’assessore alla Mobilità Antonello Chia-
nella di impedire ai Suv (Sport utility vehi-

cle) di accedere al centro storico. «Ormai — com-
menta il presidente regionale dell’Aci Ruggero
Campi (foto a lato)— è diventata una moda quella
di andare dietro alle decisioni che vengono prese
nelle grandi città. Scelte che, oltre ad essere impo-
polari, sono anche discriminato-
rie».

Non condivide insomma la
battaglia ai «gipponi»?

«Certo che no. E’ un ulteriore mo-
do per andare a vessare una città in
cui gli automobilisti ne hanno subi-
te di tutti i colori, a cominciare dal-
la chiusura del centro storico, che
ha avuto negativi risvolti sia economici, per gli
operatori del commercio, che sociali, in termini di
sicurezza. Vogliamo inoltre ricordare la questione
dei T-red?. Ma poi via, quanti Suv passano per il
centro storico di Perugia? Se ci mettiamo in piaz-
za IV Novembre da pomeriggio a sera arriviamo
forse a contarne si e no una quindicina...Mi pare
proprio un’assurdità arrivare a pensare di vietarne
l’accesso. E’ un falso problema, e in più, ripeto, di-
scriminante».

Pensa si voglia colpire una categoria, in-
somma il Suv come status symbol?

«Anche e non è giusto. Non si può e non si deve
farne una questione sociale. Peraltro il fatto che i
Suv siano stati individuati come indice di benesse-
re è cosa superata, visto che ormai tutte le case au-
tomobilistiche si sono orientate a produrre auto
più alte. Insomma un divieto del genere andrebbe
a colpire la gente e non tutelerebbe affatto l’am-
biente visto che il centro storico ormai soffre di de-

sertificazione ambientale e sociale. Caso mai —
aggiunge — si agisce in modo diverso: prima si
creano tutte le infrastrutture e i servizi necessa-
ri per rendere facile l’accesso dell’acropoli, poi
si chiude il centro ma non a una sola categoria
di auto, a tutte. Perchè o se ne fa una questione
ambientale, e allora non è solo il Suv a inquina-
re ma anche tutte le macchine al di sopra di
una certa cilindrata e pure quelle piccole che
non sono dotate di moderni sistemi anti-in-

quinamento, oppure diventa
una discriminazione inaccet-
tabile. Bisogna fare non sem-
brare evoluti... E poi — conti-
nua — come individuiamo i
Suv? Per esempio una Pan-
da 4x4 che cos’è. Ci sono au-
to alte che non sono Suv e al-
lora? Cosa facciamo un elen-

co di marche e modelli? ».
Come andrà a finire?

«Mi auguro — conclude Campi — che pri-
ma di ogni decisione vengano fatte ampie
e approfondite riflessioni politiche, socia-
li ed economiche e che si dia corso al con-
fronto con chi, come noi, tutela gli auto-
mobilisti». Sulla vicenda intanto intervie-
ne anche il consigliere comunale Gianlui-
gi Rosi che ritiene: «Assurdo proibire
l’accesso solo un certo tipo di autovettu-
re... Quella annunciata dall’assessore
Chianella è una forma di proibizioni-
smo fine a se stesso, anche perchè il capi-
tolo dell'inquinamento è molto vasto e
purtroppo il comune di Perugia poco fa
in tutti i sensi, ad iniziare dalla raccolta
differenziata per finire con il riscalda-
mento dei palazzi, dove ancora ci sono
impianti con Btz e gasolio».

Donatella Miliani

— PERUGIA —

«A PALAZZO Fioroni ave-
vano promesso di riconvo-
carci martedì scorso e anco-
ra non abbiamo ricevuto di-
sponibilità»: si arrabbia Ales-
sandro Petruzzi, presidente
di Federconsumatori. La Re-
gione ha dato forfait. Sul tavo-
lo la contesa sulla validità
dell’autocertificazione dopo
l’abrogazione della legge re-
gionale che obbligava i pro-
prietari di auto e moto d’epo-
ca, tra i 20 e i 30 anni, a paga-
re 150 euro di iscrizione
all’Asi per il certificato di au-
tenticità e l’accesso al bollo
agevolato. L’Ufficio tributi
non era convito e si era pre-
so tempo. Ma Federconsu-
matori riaccende la partita:
«Domani presenteremo una
richiesta formale di accesso
agli atti — spiega Petruzzi
—. L’Asi per legge avrebbe
dovuto presentare alla Regio-
ne gli elenche delle auto e
moto ammessi ogni anno.
Anche se non li ha mai pubbli-
cati devono pur esserci: vo-
gliamo verificare i criteri con
cui il club rilasciava i certifica-
ti. Se non dovessero saltar
fuori significherebbe che la
Regione ha violato la legge
nazionale e si prospettereb-
be l’ipotesi di perdita finanzia-
ria per le casse dello Stato.
Se infatti, per esempio, l’Asi
riconosceva automaticamen-
te anche un furgone di 25 an-
ni, questo pagava un bollo di
40 euro invece che di 400».

Campi: «Lotta ai Suv?
Divieto ingiusto»

Il presidente Aci: ‘Inutile e discriminante’

V E T T U R E D ’ E P O C A

La Regione
non risponde

— ASSISI —

NELLA NOTTE il suv sbanda: la sua corsa si
conclude contro sette auto in sosta nel parcheg-
gio di un condominio. Rumore d’inferno, paura,
gente che si sveglia di soprassalto. E danni, pa-
recchi. Ma non è tutto: il guidatore, S.L.M., 41
anni, originario della Sicilia, è risultato ubria-
co, è stato denunciato per guida in stato di eb-
brezza e gli è stata ritirata la patente. Sono le
tre quando il Range Rover sfreccia in viale Um-
berto I, all’altezza del civico 5. La strada è soli-
tamente trafficatissima, e unisce la zona di porta Nuova a
quella di piazza Matteotti. «Sono stato svegliato da un gran
botto. All’inizio ho pensato al terremoto, poi ho capito che
veniva dalla strada: mi sono affacciato, ho visto tutte le mac-
chine sfasciate, sono subito andato a vedere cosa era succes-

so». Parole di uno dei proprietari delle auto ‘centrate’. Il Suv pare
abbia sbandato all’altezza di una curva a sinistra: nonostante il ten-

tativo di frenata ha toccato il marciapiedi poi, sfio-
rando un palo della luce, ha urtato nell’ordine
un’Opel Astra, una Fiat Grande Punto, una Fiat
Uno, un Fiat Doblò, un’altra Fiat Uno, una Fiat
Panda, ancora una Fiat Uno; «illesa» una ulteriore
Fiat Uno, ultima della fila parcheggiata nell’area di
sosta riservata al condominio. Vigili del Fuoco, am-
bulanza del 118 e carabinieri del Nucleo Operativo e
Radiomobile di Assisi sono arrivati per soccorrere e

capire: per S.L.M., incolume nonostante la carambola, c’è la prova
dell’etilometro. Positiva, purtroppo per lui. «E se fosse accaduto di
giorno? Meglio non pensarci... — dicono i residenti —. Qui ci so-
no tanti pedoni, le scuole, la zona di espansione... Troppi corrono
con l’auto: il fenomeno va affrontato».

Maurizio Baglioni

LA PAURA
Residenti svegliati

di soprassalto
«Credevamo

ci fosse il terremoto»

CONTRARI
E il consigliere Rosi
«Assurdo proibire

l’accesso solo
a un tipo di macchina»

Ubriaco fa «strike» col Range Rover: centrati 7 veicoli
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